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«24ore per il Signore»
per ADOLESCENTI
Si vuole proporre la traccia di un possibile schema per vivere con gli adolescenti la «24ore per il Signore» che si svolgerà in tutto il mondo tra venerdì 4 e sabato 5 marzo 2016. [image: image1.jpg]-
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L’iniziativa a carattere mondiale si inserisce nel calendario del Giubileo straordinario della Misericordia. Molte saranno le iniziative – anche sul nostro territorio – legate alla 24ore per il Signore (con due elementi principali: l’accostamento al Sacramento della Riconciliazione e l’Adorazione eucaristica). Diventa significativo trovare il modo per far vivere ai nostri adolescenti questa proposta così fuori dal comune per loro. Verrà loro chiesto infatti di vivere 24 ore per il Signore, proprio quel Signore che spesso e volentieri mettiamo in un angolo della nostra vita, del quale ci ricordiamo in modo affrettato, a margine di tutte le nostre attività. 24 ore solo per Lui, per renderci conto che solo il Signore può dare veramente sapore alla nostra vita.
La traccia presentata è una proposta molto densa e coraggiosa, può spaventare gli adolescenti e gli educatori che vorranno sperimentarla, ma vuole proprio far comprendere che è possibile concentrarsi totalmente su Gesù, eliminando tutte le distrazioni e le cose futili della vita piuttosto che fare il contrario, come troppo spesso succede. Si suggerisce agli adolescenti una notte di preghiera per venerdì 4 marzo, in cui vivere momenti forti quali la celebrazione penitenziale e la Riconciliazione, una adorazione eucaristica notturna (dopo la mezzanotte) e una celebrazione eucaristica il sabato mattina prima di andare a scuola. La notte di preghiera e la celebrazione penitenziale saranno caratterizzate da un brano di riferimento per riflettere e ritrovare la gioia di vivere l’adorazione di Gesù Eucaristia: siamo chiamati a «Rinascere dall’alto».

Si può organizzare la 24ore per il Signore in oratorio, compresa la notte, con i sacchi a pelo. Sarà un modo diverso per i ragazzi di vivere l’oratorio! Sarà anche l’occasione per crescere nell’amicizia con il Signore e con gli altri, condividendo una tappa forte del proprio cammino di fede. È sicuramente un'iniziativa di un certo impegno, che può essere fatta totalmente o in parte, ma non dobbiamo avere paura di puntare in alto e di chiedere molto ai nostri ragazzi, potrebbero davvero sorprenderci!
Informeremo i ragazzi del fatto che la «24ore per il Signore» è un momento che coinvolge tutte le comunità cristiane sparse nel mondo. Partecipando a questo grande evento, possiamo comprendere che cosa sia la misericordia di Dio che ci invita ad essere «misericordiosi come il Padre» con tutti i nostri fratelli.
1. Accoglienza
In questo momento è importante spiegare ai ragazzi il senso di questa notte di preghiera, specificando i vari momenti che vivranno. Iniziamo con un breve momento di silenzio che ci aiuti a liberarci di tutte le distrazioni e i pensieri e dica il nostro impegno a dedicare le ore successive solo ed unicamente al Signore, mettendo da parte tutto il resto. Si potrebbe fare una consegna simbolica ai ragazzi: una sorta di quaderno spirituale che può accompagnarli nell'esperienza, in cui possono annotare le loro fatiche, i loro pensieri, le loro preghiere ed illuminazioni. Vissuto questo momento introduttivo ci si può recare in chiesa o in cappella per la celebrazione penitenziale.
2. Celebrazione penitenziale e Riconciliazione
È importante far riflettere i nostri adolescenti sul fatto che in tutto il mondo, contemporaneamente a loro, molte altre persone si stanno accostando allo stesso sacramento, quale modo migliore per farli riflettere sul titolo del Giubileo, «Misericordiosi come il Padre». Tutto il mondo insieme fa salire al Signore le preghiere e le richieste di perdono a Lui che riserva a ogni persona uno sguardo colmo di amore e misericordia.
È tutto il mondo in preghiera. In realtà le 24 ore si dilatano anche in una sorta di staffetta pensando ai fusi orari. Il giorno dedicato al Signore coinvolge tutto il pianeta nel suo ruotare. La notte che vivremo noi è stata già vissuta prima di noi e sarà vissuta dopo di noi dall’altra parte del mondo.
Canto iniziale

Salmo 35

R. Signore, nella tua luce

vediamo la luce.

Signore, la tua grazia è nel cielo,

la tua fedeltà fino alle nubi;

la tua giustizia è come i monti più alti,

il tuo giudizio come il grande abisso:

uomini e bestie tu salvi, Signore. R.
Quanto è preziosa la tua grazia, o Dio!

Si rifugiano gli uomini

all'ombra delle tue ali,

si saziano dell'abbondanza della tua casa

e li disseti al torrente delle tue delizie. R.
È in te la sorgente della vita,

alla tua luce vediamo la luce.

Concedi la grazia a chi ti conosce,

la tua giustizia ai retti di cuore. R.
Lettura del Vangelo secondo Giovanni (3,1-21)

1Vi era tra i farisei un uomo di nome Nicodèmo, uno dei capi dei Giudei. 2Costui andò da Gesù, di notte, e gli disse: «Rabbì, sappiamo che sei venuto da Dio come maestro; nessuno infatti può compiere questi segni che tu compi, se Dio non è con lui». 3Gli rispose Gesù: «In verità, in verità io ti dico, se uno non nasce dall’alto, non può vedere il regno di Dio». 

4Gli disse Nicodèmo: «Come può nascere un uomo quando è vecchio? Può forse entrare una seconda volta nel grembo di sua madre e rinascere?». 5Rispose Gesù: «In verità, in verità io ti dico, se uno non nasce da acqua e Spirito, non può entrare nel regno di Dio. 6Quello che è nato dalla carne è carne, e quello che è nato dallo Spirito è spirito. 7Non meravigliarti se ti ho detto: dovete nascere dall’alto. 8Il vento soffia dove vuole e ne senti la voce, ma non sai da dove viene né dove va: così è chiunque è nato dallo Spirito». 

9Gli replicò Nicodèmo: «Come può accadere questo?». 10Gli rispose Gesù: «Tu sei maestro d’Israele e non conosci queste cose? 11In verità, in verità io ti dico: noi parliamo di ciò che sappiamo e testimoniamo ciò che abbiamo veduto; ma voi non accogliete la nostra testimonianza. 12Se vi ho parlato di cose della terra e non credete, come crederete se vi parlerò di cose del cielo? 13Nessuno è mai salito al cielo, se non colui che è disceso dal cielo, il Figlio dell’uomo. 14E come Mosè innalzò il serpente nel deserto, così bisogna che sia innalzato il Figlio dell’uomo, 15perché chiunque crede in lui abbia la vita eterna.

16Dio infatti ha tanto amato il mondo da dare il Figlio unigenito, perché chiunque crede in lui non vada perduto, ma abbia la vita eterna. 17Dio, infatti, non ha mandato il Figlio nel mondo per condannare il mondo, ma perché il mondo sia salvato per mezzo di lui. 18Chi crede in lui non è condannato; ma chi non crede è già stato condannato, perché non ha creduto nel nome dell’unigenito Figlio di Dio. 

19E il giudizio è questo: la luce è venuta nel mondo, ma gli uomini hanno amato più le tenebre che la luce, perché le loro opere erano malvagie. 20Chiunque infatti fa il male, odia la luce, e non viene alla luce perché le sue opere non vengano riprovate. 21Invece chi fa la verità viene verso la luce, perché appaia chiaramente che le sue opere sono state fatte in Dio».

COMMENTO

Nicodemo va a cercare Gesù di notte, per ascoltare parole che mettano luce al suo cammino. Anche oggi, egli rappresenta i cristiani alla ricerca di un'esperienza religiosa forte, che li faccia venire alla luce, per nascere di nuovo, questa volta dall'alto, vivendo l'esperienza dello Spirito, essenziale come l'aria che si respira, come il soffio del vento di cui si ascolta la voce, anche se non è facile scoprirne  la direzione. Quelle parole, che rivelano che Dio ha tanto amato il mondo da donare l'unico Figlio, perché il mondo sia salvato per mezzo di Lui, parlano una volta di più della sua misericordia. «Rinascere dall'alto» significa nascere dallo Spirito, per essere figli di Dio, «come… Gesù». È lo Spirito che ci rende partecipi della vita che è in Dio e dell'immenso dono del suo amore. Ed è questa rinascita il risultato di una sincera conversione del cuore, che scaturisce nel cercare Gesù nella preghiera, nei sacramenti, nell'adorazione, cercando di mettere gli insegnamenti di Gesù al centro della nostra vita quotidiana.

Nicodemo va da Gesù di notte. Un particolare che rivela molto dell’atteggiamento, del suo carattere e delle sue preoccupazioni. In fin dei conti si vuole dire che Nicodemo non ha fatto ancora nessuna scelta. Non si è posto dinanzi ad un’alternativa. Egli vuole anzitutto capire. 

Vuole vedere se è possibile conciliare un dialogo con Gesù pur non compromettendosi e sbilanciandosi pubblicamente.

Gesù vuole aprirgli lo sguardo su una realtà nuova, a lui che è immerso talmente nei problemi teorici da divenire incapace di scoprire il regno nella vita che gli sta intorno. La vita non si identifica con l’osservanza delle leggi, che per l’ebreo potevano rigenerare l’uomo, ma con la Sapienza divina che scruta in profondità la verità di ogni cosa. Occorre lo Spirito, che è vita e che apre a risposte nuove, sconosciute, imprevedibili: la pienezza consiste nel vivere non solo come Dio vuole ma nel vivere la stessa vita di Dio.

SPUNTI PER L’ESAME DI COSCIENZA

Mi preparo alla confessione e mi pongo dinanzi allo Spirito che mi abita e nel quale sono stato rigenerato. Lo Spirito di vita mi apre alla sorgente del vero, del buono e del bello.

1. Lo Spirito è novità di vita: guardo al mio vissuto. Posso dire di essere aperto a questa novità, capace di accogliere ciò che mi viene offerto come dono di Dio per la mia crescita anche se questo comporta un distacco e un cambiamento?

2. Prendo coscienza del dono dello Spirito fattomi nel battesimo e nella confermazione. I sacramenti che ho ricevuto durante l’infanzia sono significativi anche oggi? In che modo li vivo attualmente? Come mi sforzo di essere coerente al mio battesimo? Al mio essere cristiano? Sono testimone del Vangelo? In che modo? Dove e come potrei fare di più? Com’è il mio rapporto con l’eucaristia? Con la Messa? Con la preghiera?
3. Sono messo dinanzi ad una verità: la realizzazione della mia vita non dipende anzitutto dai miei sforzi ma dalla mia docilità all’ascolto della Parola viva che mi trasforma.

Si tratta di fare lo sforzo per rendersi disponibili all’azione rigenerante dello Spirito di Gesù.

Gesù mi sta chiedendo, di andare con la mia fede ad una profondità ancora più grande, che supera le mie possibilità. A non accontentarmi del già visto, sentito, vissuto, egli mi vuole aprire alla novità: «Ecco io faccio nuove tutte le cose». È la vita stessa che nel suo evolversi mi chiede questa docilità e apertura in avanti: in fin dei conti essa si spiega solo con una chiamata; e solo in una mia risposta di adesione totale essa può svolgersi, svilupparsi in tutta la sua pienezza. Io sarò quello che Dio mi farà se mi lascerò fare da lui. E solo così vivrò al massimo tutte le mie potenzialità e possibilità: ciò significa accogliere l’invito a "rinascere" continuamente e nuovamente e dall’alto.

In altre parole si tratta di percorrere una strada che mi consenta di piegare me stesso, tutto ciò che in me di intelligenza, affettività, volontà, si oppone alla novità di Dio.
- In relazione alla figura di Nicodemo, in che cosa gli assomiglio?

- Nicodemo ha voluto incontrare Gesù. Anch'io lo voglio incontrare veramente e sento il bisogno di parlargli e di ascoltarlo?

- Ho desiderio o paura di cercare risposte nel Vangelo per la mia vita?

- Nicodemo non ha compreso cosa significhi «rinascere dall'alto». Io l'ho compreso? Che cosa ho capito?

- Mi lascio guidare dai segni che lo Spirito porta nella mia vita? Riesco a riconoscerli?

- Io ritengo veramente che la parola e l'amore di Gesù possano dare un significato più grande alla mia vita?

Come confessarmi:

· confessio laudis: prima di chiedere perdono per le mie mancanze, ringrazio lo Spirito Santo per i doni che mi ha offerto e le possibilità che mi ha donato.

· confessio vitae: ripercorro la mia vita, le azioni delle mie giornate e le mie relazioni alla luce del Vangelo e della testimonianza di Gesù.

· confessio fidei: propongo un vero e proprio atto di fede per rimediare alle mie mancanze e tornare sul cammino accanto a Gesù.

CONCLUSIONE

Seguendo la luce di Cristo e affidandomi al soffio dello Spirito cercherò di far risuonare le parole di questo particolare incontro con Gesù nella mia vita concreta.

3. Adorazione Eucaristica

Nel corso della notte si svolgerà una adorazione Eucaristica, nelle ore successive alla mezzanotte (per far terminare il venerdì di Quaresima). 
A gruppi i ragazzi verranno svegliati per stare accanto al Signore e vivere un intenso momento di adorazione notturna. È importante curarlo in modo particolare, non deve essere un momento superficiale, ma profondo. Sarebbe bello coinvolgere i ragazzi attivando tutti i loro sensi, quindi è consigliato preparare momenti di musica, canto ed ascolto e riempire di profumo la casa del Signore. Insomma fare di tutto per coinvolgere in modo anche emotivo i nostri adolescenti. 
Sarebbe bello che durante tutta la notte ci fossero gruppi che si alternano sino ad arrivare al momento della celebrazione eucaristica: Gesù non ci lascia mai soli nemmeno un istante, impegniamoci una volta anche noi a non lasciare solo Lui!

Durante la notte sarà possibile lasciare a disposizione dei ragazzi dei piccoli libretti per aiutarli nella preghiera e nell’adorazione. Ma non saranno tanto importanti le parole quanto l’atteggiamento. Stare davanti a Gesù, stare con Gesù, anche se si è tanto stanchi, è un modo per testimoniare il nostro amore per lui. Gustare nel silenzio la bellezza dello stare, con alcuni amici, in compagnia di Gesù. Invitiamo i ragazzi ad esprimere nel loro cuore tutte le difficoltà, le paure, le attese e i sogni che custodiscono. Metterli nelle mani del Signore e chiedere che “sia fatta la sua volontà”.
4. Celebrazione Eucaristica

È una cosa molto insolita per gli adolescenti iniziare una giornata con una Messa tutti insieme prima di recarsi a scuola. Dopo la notte di preghiera vissuta ci sarà sicuramente un po’ di stanchezza, ma è bello far loro scoprire quale marcia in più può dare il cominciare la giornata al fianco dei propri amici ed assieme a Gesù. Questa può essere una celebrazione particolare soprattutto se vissuta dopo la confessione. La giornata avrà un sapore completamente diverso. E anche la mattina a scuola, anche se sicuramente un pochino assonnata, verrà vissuta con una serenità del cuore totalmente nuova per loro.

La liturgia del sabato della III settimana di Quaresima (Anno II) ben si presta a riprendere quanto vissuto fino ad ora nella «24 ore» e quanto sia importante vivere «per il Signore» il resto della giornata.
5. Preghiera o risonanza conclusiva

Dopo il pranzo vissuto nelle proprie famiglie, i ragazzi potranno eventualmente tornare in oratorio, anche per riprendere le loro cose usate nella notte. È significativo quindi concludere tutti insieme queste intense 24 ore con una piccola preghiera conclusiva che può valere come momento di risonanza e condivisione. Si potrebbe proporre ai ragazzi di esprimere qualche pensiero scrivendolo sul loro quaderno spirituale, il quale verrà poi a loro lasciato come strumento per la preghiera personale. A conclusione di questa preghiera si può pensare ad un impegno o un mandato per la vita di tutti i giorni (ad es. trovare un momento settimanale per fare una visita in chiesa, inginocchiarsi davanti al Signore e scrivere una preghiera sul libretto spirituale). E poi si può trovare un modo piacevole per vivere un momento di condivisione e di gruppo e per “stare” insieme.
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